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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  16 dicembre 2024 , n.  193 .

      Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2023.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN TEMA DI RIORDINO DELLE CONCESSIONI 

AUTOSTRADALI

  Sezione  I 
  FINALITÀ E AMBITO DI APPLICAZIONE

  Art. 1.
      Ambito di applicazione, finalità e definizioni    

     1. Il presente capo reca disposizioni di riordino nor-
mativo in materia di affidamento delle concessioni au-
tostradali, di semplificazione e razionalizzazione delle 
procedure amministrative relative all’approvazione e alla 
revisione dei piani economico-finanziari e di specifica-
zione dei criteri di risoluzione dei contratti di concessio-
ne, con l’intento di rafforzare gli strumenti di    governance    
in capo al concedente, nel quadro di una regolamenta-
zione orientata alla promozione di condizioni di effetti-
va concorrenzialità tra gli operatori del settore, alla ga-
ranzia della contendibilità delle concessioni autostradali 
per i mercati di riferimento, alla tutela della sostenibilità 
economica e finanziaria dello strumento concessorio, al 
potenziamento degli strumenti preventivi e successivi di 
incentivazione e verifica degli adempimenti e alla tutela 
di livelli adeguati di servizio e di investimento a favore 
degli utenti. 

 2. Alle concessioni autostradali si applicano le dispo-
sizioni del libro IV, parte II, del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
come integrate e specificate dalle disposizioni del presen-
te capo, che costituiscono norme speciali di settore. 

  3. Ai fini del presente capo, si intende per:  
   a)   «Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie 

e delle infrastrutture stradali e autostradali (ANSFISA)»: 
l’Agenzia istituita ai sensi dell’articolo 12 del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130; 

   b)   «Autorità di regolazione dei trasporti (ART)»: 
l’Autorità istituita ai sensi dell’articolo 37 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

   c)   «Autorità nazionale anti-corruzione (ANAC)»: 
l’Autorità di cui all’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 
6 novembre 2012, n. 190; 

   d)   «codice dei contratti pubblici»: il codice di cui al 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

   e)   «ente concedente»: il Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti; 

   f)   «concessionari»: i soggetti ai quali l’ente conce-
dente ha affidato, tramite contratto di concessione, la pro-
gettazione, la realizzazione, la gestione e la manutenzio-
ne delle tratte autostradali nonché l’esecuzione di lavori 
sulle medesime; 

   g)   «concessione autostradale»: la concessione che 
ha ad oggetto la progettazione, la realizzazione e la ge-
stione e manutenzione di una o più tratte autostradali; 

   h)   «concessioni in essere»: le concessioni che non 
hanno esaurito, alla data di entrata in vigore della presente 
legge, il periodo di durata della concessione come discipli-
nato nella relativa convenzione ovvero le concessioni au-
tostradali che rientrano nell’ambito di applicazione dell’ar-
ticolo 178, comma 5, del codice dei contratti pubblici; 

   i)   «convenzione»: il contratto di concessione stipu-
lato tra l’ente concedente e il concessionario in coerenza 
con l’articolo 177 del codice dei contratti pubblici e con 
le disposizioni speciali del presente capo; 

   l)   «estinzione di una concessione autostradale»: la 
cessazione di un rapporto concessorio in conseguenza, in 
particolare, di risoluzione o recesso secondo quanto pre-
visto dall’articolo 190 del codice dei contratti pubblici; 

   m)   «manutenzione ordinaria»: gli interventi che ri-
guardano opere di riparazione, ripristino, rinnovamento 
e sostituzione di parti delle infrastrutture e gli interventi 
necessari a integrare o mantenere in efficienza gli impian-
ti tecnologici esistenti; 

   n)   «manutenzione straordinaria»: gli interventi di 
manutenzione che non rientrano tra quelli di manuten-
zione ordinaria, come definita alla lettera   m)  , finalizzati 
anche all’innalzamento dei livelli di sicurezza dell’infra-
struttura e della durabilità della stessa nel tempo; 

   o)   «piano economico-finanziario (PEF)»: il docu-
mento annesso alla convenzione, nel quale sono rappre-
sentati i presupposti e le condizioni per l’equilibrio eco-
nomico-finanziario del rapporto concessorio; 

   p)   «proposta di convenzione»: il documento, redat-
to sulla base dello schema di convenzione posto a base 
dell’affidamento, di cui alla lettera   s)  , che recepisce gli 
esiti dell’aggiudicazione ed è soggetto al procedimento di 
approvazione di cui agli articoli 5 o 9; 

   q)   «rete autostradale nazionale»: la rete costituita dal 
complesso delle tratte autostradali; 

   r)   «viabilità locale di adduzione alla tratta autostra-
dale»: le tratte statali, regionali, provinciali e locali di 
connessione alla tratta autostradale; 

   s)   «schema di convenzione posto a base dell’affida-
mento»: lo schema di convenzione redatto dall’ente con-
cedente e posto a base della procedura di affidamento; 
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   b)   all’articolo 238, comma 10, dopo le parole: «che 
li conferiscono» sono inserite le seguenti: «, in tutto o in 
parte,», dopo le parole: «e dimostrano di averli avviati» 
sono inserite le seguenti: «al riciclo o» e dopo le parole: 
«che effettua l’attività di» sono inserite le seguenti: «ri-
ciclo o».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI START-UP

E DI ATTIVITÀ DI IMPRESA

  Art. 28.
      Modifiche alla definizione di     start-up     innovativa    

      1. All’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 18 otto-
bre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 dicembre 2012, n. 221, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   alla lettera   b)    è premessa la seguente:  
 «a  -bis  ) è una microimpresa o una piccola o media 

impresa, come definite dalla raccomandazione 2003/361/
CE della Commissione, del 6 maggio 2003»; 

   b)   alla lettera   f)   sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «e non svolge attività prevalente di agenzia e di 
consulenza». 

  2. All’articolo 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221, dopo il comma 2 sono inseriti i 
seguenti:  

 «2  -bis   . La permanenza nella sezione speciale del re-
gistro delle imprese di cui al comma 8, dopo la conclusio-
ne del terzo anno, è consentita fino a complessivi cinque 
anni dalla data di iscrizione nella medesima sezione spe-
ciale, in presenza di almeno uno dei seguenti requisiti:  

   a)   incremento al 25 per cento della percentuale 
delle spese di ricerca e sviluppo, come definite al com-
ma 2, lettera   h)  , numero 1); 

   b)   stipulazione di almeno un contratto di speri-
mentazione con una pubblica amministrazione ai sensi 
dell’articolo 158, comma 2, lettera   b)  , del codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36; 

   c)   registrazione di un incremento dei ricavi deri-
vanti dalla gestione caratteristica dell’impresa o comun-
que individuati alla voce A1) del conto economico, di cui 
all’articolo 2425 del codice civile, o dell’occupazione, 
superiore al 50 per cento dal secondo al terzo anno; 

   d)   costituzione di una riserva patrimoniale supe-
riore a 50.000 euro, attraverso l’ottenimento di un finan-
ziamento convertendo o un aumento di capitale a sovrap-
prezzo che porti ad una partecipazione non superiore a 
quella di minoranza da parte di un investitore terzo pro-
fessionale, di un incubatore o di un acceleratore certifica-
to, di un investitore vigilato, di un    business angel    ovvero 
attraverso un    equity crowdfunding    svolto tramite piatta-
forma autorizzata, e incremento al 20 per cento della per-
centuale delle spese di ricerca e sviluppo, come definite 
dal comma 2, lettera   h)  , numero 1); 

   e)   ottenimento di almeno un brevetto. 

 2  -ter  . Il termine di cinque anni complessivi per la 
permanenza nella sezione speciale del registro delle im-
prese di cui al comma 8 può essere esteso per ulterio-
ri periodi di due anni, sino al massimo di quattro anni 
complessivi, per il passaggio alla fase di “   scale-up    ”, ove 
intervenga almeno uno dei seguenti requisiti:  

   a)   aumento di capitale a sovrapprezzo da parte di 
un organismo di investimento collettivo del risparmio, di 
importo superiore a 1 milione di euro, per ciascun periodo 
di estensione; 

   b)   incremento dei ricavi derivanti dalla gestione 
caratteristica dell’impresa o comunque individuati alla 
voce A1) del conto economico, di cui all’articolo 2425 
del codice civile, superiore al 100 per cento annuo. 

 2  -quater  . Nei casi di cui ai commi 2  -bis   e 2  -ter   resta 
fermo quanto disposto dall’articolo 29, comma 7  -bis  ».   

  Art. 29.
      Disposizione transitoria concernente la definizione di 

    start-up     innovativa    

     1. Le    start up    innovative iscritte nella sezione speciale 
del registro delle imprese di cui all’articolo 25, comma 8, 
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, alla 
data di entrata in vigore della presente legge, hanno di-
ritto di permanervi oltre il terzo anno a condizione che 
il raggiungimento dei requisiti di cui al comma 2  -bis    del 
medesimo articolo 25, introdotto dall’articolo 28 della 
presente legge, avvenga:  

   a)   in caso di    start-up    iscritte nel registro da oltre 
diciotto mesi, entro dodici mesi dalla scadenza del terzo 
anno; 

   b)   in caso di    start-up    iscritte nel registro da meno di 
diciotto mesi, entro sei mesi dalla predetta scadenza. 

 2. Le imprese che non possiedono più i requisiti di 
   start-up    innovativa per effetto del comma 2  -bis   dell’ar-
ticolo 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, introdotto dall’articolo 28 della presente legge, 
possono iscriversi, ove ne abbiano i requisiti, nella sezio-
ne speciale del registro delle imprese riservata alle picco-
le e medie imprese innovative, di cui all’articolo 4, com-
ma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33.   

  Art. 30.
      Modifiche alla definizione di incubatore certificato    

      1. All’articolo 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 5, lettera   e)  , dopo le parole: «   start-up    
innovative» sono inserite le seguenti: «oppure nell’atti-
vità di supporto e accelerazione di    start-up    innovative»; 

   b)    al comma 7:  
 1) alla lettera   a)  , le parole: «costituzione e/o incu-

bazione di    start-up   » sono sostituite dalle seguenti: «costi-
tuzione o incubazione o accelerazione di    start-up   »; 
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 2) alla lettera   b)  , dopo la parola: «ospitate» sono 
inserite le seguenti: «o supportate»; 

 3) alla lettera   d)  , dopo le parole: «personale ospi-
tato» sono aggiunte le seguenti: «o personale delle    start-
up    innovative supportate»; 

 4) alla lettera   e)  , le parole: «rispetto all’anno, pre-
cedente» sono sostituite dalle seguenti: «delle    start-up    in-
novative supportate rispetto all’anno precedente»; 

 5) alle lettere   f)  ,   g)   e   h)  , dopo la parola: «incu-
bate», ovunque ricorre, sono inserite le seguenti: «o 
supportate»; 

   c)   al comma 8 è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Gli incubatori certificati che svolgono attività di 
supporto e di accelerazione di    start-up    sono iscritti in una 
sezione speciale del registro delle imprese, diversa da 
quella di cui al periodo precedente». 

 2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, con decreto del Ministero delle im-
prese e del made in Italy, sono aggiornati i valori minimi di 
cui al comma 7 dell’articolo 25 del decreto-legge 18 otto-
bre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, con riferimento allo svolgimen-
to delle attività di supporto e accelerazione di    start-up    in-
novative di cui alla lettera   e)   del comma 5 del medesimo 
articolo 25, diverse dalle attività di incubazione e sviluppo. 

 3. Gli incubatori certificati che svolgono l’attività di 
supporto e di accelerazione di    start-up    iscritti nella se-
zione speciale del registro delle imprese di cui al secondo 
periodo del comma 8 dell’articolo 25 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, introdotto dalla let-
tera   c)   del comma 1 del presente articolo, sono esclusi 
dall’applicazione delle disposizioni agevolative previste 
dagli articoli 26, comma 8, e 27 del medesimo decreto-
legge n. 179 del 2012 e di quelle di cui all’articolo 31 
della presente legge.   

  Art. 31.
      Ulteriori misure di incentivazione    

     1. All’articolo 29, comma 7  -bis  , del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono aggiunti, in fine, i 
seguenti periodi: «Le agevolazioni sono concesse per la 
durata massima di cinque anni dalla data di iscrizione nella 
sezione speciale del registro delle imprese di cui all’artico-
lo 25, comma 8. Le agevolazioni di cui al presente articolo 
non si applicano se l’investimento genera una partecipazio-
ne qualificata superiore al 25 per cento del capitale sociale 
o dei diritti di    governance    o se il contribuente è anche for-
nitore di servizi alla    start-up   , direttamente ovvero anche at-
traverso una società controllata o collegata, per un fatturato 
superiore al 25 per cento dell’investimento agevolabile». 

 2. All’articolo 29  -bis    del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 dicembre 2012, n. 221, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: «, purché l’investimento non produca una partecipa-
zione qualificata superiore al 25 per cento del capitale so-

ciale o dei diritti di    governance   . Il diritto alla detrazione 
non sussiste se il contribuente è anche fornitore di servizi 
alla    start-up   , direttamente ovvero anche attraverso una 
società controllata o collegata, per un fatturato superiore 
al 25 per cento dell’investimento portato a beneficio»; 

   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . la percentuale di cui al comma 1 è incre-

mentata al 65 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2025»; 
   c)   al comma 2, primo periodo, le parole da: «si appli-

ca alle sole    start-up    innovative iscritte» fino alla fine del 
periodo sono sostituite dalle seguenti: «si applica alle sole 
   start-up    innovative fino al terzo anno di iscrizione nella 
sezione speciale del registro delle imprese»; 

   d)   al comma 3 sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: «, salvi i casi indipendenti dalla volontà del contri-
buente. La detrazione matura, in caso di investimenti in 
convertendo, a decorrere dalla data della disposizione di 
bonifico alla    start-up    della somma investita con causale 
“versamento in conto aumento di capitale”, a condizione 
che la somma sia iscritta a riserva patrimoniale». 

 3. All’articolo 4, comma 9  -ter  , primo periodo, del decreto-
legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, dopo le parole: «A decor-
rere dalla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne» sono inserite le seguenti: «e fino al 31 dicembre 2024».   

  Art. 32.
      Contributo sotto forma di credito d’imposta in favore 

degli incubatori e degli acceleratori certificati    

     1. A decorrere dal periodo d’imposta 2025, agli incu-
batori e agli acceleratori certificati di cui all’articolo 25, 
comma 5, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, come 
modificato dall’articolo 30 della presente legge, è con-
cesso, nel limite di spesa complessivo di cui al comma 2 
del presente articolo, un contributo, sotto forma di credito 
d’imposta, pari all’8 per cento della somma investita nel 
capitale sociale di una o più    start-up    innovative diretta-
mente ovvero per il tramite di organismi di investimento 
collettivo del risparmio o di altre società che investano 
prevalentemente in    start-up    innovative. L’investimen-
to massimo sul quale calcolare il credito d’imposta non 
può eccedere, in ciascun periodo d’imposta, l’importo 
di 500.000 euro e deve essere mantenuto per almeno tre 
anni. L’eventuale cessione, anche parziale, dell’investi-
mento prima del decorso del termine di cui al secondo 
periodo comporta la decadenza dal beneficio e il recupero 
dello stesso, maggiorato degli interessi legali. 

 2. Il contributo di cui al comma 1 è concesso nel limite 
di spesa complessivo di 1.800.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2025. 

 3. Con decreto del Ministro delle imprese e del made 
in Italy, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono stabiliti, anche 
al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui 
al comma 2, i criteri e le modalità di applicazione e di 
fruizione del credito d’imposta di cui al presente articolo 
nonché la definizione delle modalità di verifica, controllo 
ed eventuale recupero dei benefìci non spettanti. 


